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u n ’am m iraz ione  così profonda, da  sop ras ta r  fra le donne stesse a ogni invidia. U na 
pa tr iz ia  veneziana ,  a cui la bellezza fu cagione di g randi fo rtune  e di grandi sven ture ,  
B ianca Cappello, d a  fav o r i ta  d ivenu ta  moglie del g randuca  Francesco d e’ Medici, pen­
sava  spesso alla p a t r ia  lon tana ,  e a quel l’an im a, desiderosa di cose vane  e liete, sor­
rideva così il magnifico stuolo delle b ionde patrizie  sue concittadine, che, nel maggio 
del 1586, volendo adornare il suo stanzino, m a n d av a  a Venezia al patrizio poeta F ra n ­
cesco Bem bo duoi scatoletti d'avorio, per  farvi d ipingere da buonissim a m ano  due ri­
t ra t t i ,  in uno  quello delia Labia, « quale in tendo  esser molto vaga et bella », nell’a l tro

IL TIPO DELLA DONNA NELL’ARTE.
t iz ia n o  —  l a  Ma d d a l e n a . (Firenze, Pitti).

u n a  «del le  più belle gen t ildonne che sieno a Venetia» . E la scelta per ques to  secondo 
r i t r a t t o  cadde su M arina Marcello <’>. Ma poche imm agini ci res tano  di veneziane, il 
cui nom e sia no to  e non sconosciuta  la v ita .  Della ven u s tà  decorosa di Caterina Cor­
nare  non r im ane  che il ricordo nelle lodi degli sc rit tori,  giacché il d ip in to  di Gentile 
Bellini della galleria nazionale di B udapes t  r i trae  la patriz ia  già innanzi negli anni. 
U n ’a l t ra  vo lta  Gentile  affigurò Ca te rina  nel q u ad ro  del M iracolo della Croce, dove, 
a sin istra  di chi guarda ,  t r a  una  fila di patrizie  r iccam ente  vestite ,  si vede p rim a la 
regina con la corona in capo, ing inocchiata  e le mani congiunte  in a t to  di preghiera.
Il d ip in to  è dell’anno  1500, q u an d o  Ca te rina  toccava i q u a ra n tac in q u e  anni,  e infa tti  
essa ci si m o s t ra  nell’opulenza dell’e tà  m a tu r a  (2). Gli altr i r i t r a t t i  sono quasi tu t t i  da

(!) C icogna, Iscr., V, 564, 565.
(2) Non può esservi dubbio che la dama rappresentata nel Miracolo sia la regina Cornaro, perché, oltre che della 

corona, è adornata di gioielli identici a quelli del ritratto di Budapest.
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